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Gli ultimi esami confermano Vallarme dòpo l'esplosione allo stabilimento ANIC 

Manfredonia: l'arsenico 
anche vicino alle case 

La popolazione sottoposta a una serie di controlli -1 gravissimi danni economici alla zona colpita 
La nube conteneva ben più delle dieci tonnellate di veleno che è stato dichiarato dalla società 
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MANFREDONIA — Gruppi di operai fuori i cancelli dell'ANIC 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 30 

La nube sprigionatasi do
menica d-all'ANIC di Manfre
donia ha depositato i suoi ve
leni anche nelle immediate 
vicinanze dell'abitato. Stamat
tina, infatti si sono conosciuti 
i risultati delle analisi fatte 
su campioni di fogliame e di 
terra prelevati a un chilome
tro circa dalle ultime case 
di Manfredonia nel quartiere 
Monticchio. In un tipo di fo
gliame sono stati trovati 10 
grammi di sostanze arseniose 
mentre la quanti tà di veleno 
presente nello stesso volume 
di terra è di 20 milligrammi. 

Si conferma, insomma, che 
l'allarme difiusosi in questi 
giorni era tut t 'al tro che infon
dato, anche se nell'attuale si

tuazione di confusione ed in
certezza fanno certamente pm 
male che bene certi titoli fan
tasiosi di giornali che parla
no di filo spinato e di una 
Manfredonia trasformata in 
un « deserto di paura ». 

La gente di qui per la veri
tà, sta seguendo gli avveni
menti con grande compostez
za e civismo. Si affolla da
vanti a: manifesti fatti af
figgere dal sindaco in cui si 
riportano le ordinanze e le di
sposizioni comunali man ma
no che vengono adottate, si 
interroga sul futuro, esprime 
le proprie preoccupazioni in 
modo né isterico né irraziona
le. Certo la situazione è gra
ve. Un'ulteriore dimostrazio
ne la dà anche il fatto che 
domani <t Manfredonia e nella 
irazione Macchia di Monte 

Trasformato in legge il decreto governat ivo g ià operante 

LA CAMERA HA APPROVATO LO STANZIAMENTO 
DI OLTRE QUARANTA MILIARDI PER SEVESO 
Una larga maggioranza (361 voti favorevoli e 16 contrari) si è pronunciata a favore delle provvidenze — Limiti del 
provvedimento sottolineati dal compagno Giovanni Berlinguer — Occupazione, lavoro e tutela dell'ambiente e della salute 

La Camera ha approvato 
ieri sera a larghissima mag
gioranza la trasformazione in 
legge del decreto governativo, 
già operante da 50 giorni, in 
base al quale sono in at tua
zione un gruppo di prime 
provvidenze per la sicurezza 
sani tar ia della zona di Se-
veso e in favore delle popo
lazioni e delle att ività eco
nomiche dell'area investita 
dalla micidiale nube tossica 
sprigionatasi dalla ICMESA-
ROCHE. 

Rispetto al provvedimento 
originario, che passa ora al-

' l 'esame e alla definitiva ap
provazione del Senato, c'è una 
sola novità: l'estensione an
che ai mutilati ed invalidi di 
guerra del beneficio della 
« una t an tum » già erogata ad 
alcune categorie di lavora
tori autonomi e pensionati. 

Contro 361 voti favorevoli 
se ne sono contati 16 contra
ri. ma il « n o » è stato moti
vato solo da demoproletari e 
radicali e, fino all'ultimo, sul
la base di stupefacenti consi
derazioni relative ai limiti del 
provvedimento. Questi limì-

- ti in effetti esistono — ha 
ribadito per i comunisti il 
compagno Giovanni Berlin
guer nella dichiarazione di 
voto favorevole alla conver
sione del decreto —, ma bloc
care l'esecutività di queste 
misure si tradurrebbe in un 
nuovo e ancor più grave dan
no per le vittime della nube 
di diossina. 

Di questi limiti, e delle più 
complessive responsabilità po
litiche del governo in que
s te e consimili vicende, è sta
ta del resto significativa te
stimonianza l 'intervento che. 
a conclusione dell'ampio di
bat t i to svoltosi per due "#or-
ni nell'aula di Montecitorio, 
aveva preannunciato il sotto
segretario alla Sani tà Ferdi
nando Russo. Di questo inter
vento vanno rilevati infatti 
t re elementi: 

— il governo ammet te che 
con lo stanziamento e la spe
sa già in a t to di 40 miliardi 
e 400 milioni si provvede solo 
alle più urgenti necessità; e 
riconosce che nuovi, più mas
sicci stanziamenti dovranno 
essere predisposti entro breve 
tempo; 
- — sfuggono tuttavia al go

verno tan to il carat tere esem
plare della drammatica vicen
da di Seveso quanto la le
zione di ciò che è accaduto 
tan t ' è che. malgrado le sol
lecitazioni pressoché unanimi 
dell'assemblea, nessun ap
prezzamento è s ta to dato del
la richiesta di avviare imme
diatamente una specifica in
chiesta par lamentare secondo , 
le proposte già formulate da 
PCI e P S I : 

— di più e di peggio il go
verno non ha fornito alcuna 
risposta precisa alle nume
rose richieste di chiarimenti 

Italiano 
condannato 
all'ergastolo 
in Svinerà 

GINEVRA. 30 
Un italiano di 31 anni. Car

lo Grit t i . è s tato oggi condan
na to dalla corte di Assise del 
tribunale cantonale di San 
Gallo all'ergastolo. E* stato 
riconosciuto colpevole di omi
cidio. furto rapina, sequestro 
di persona e danni alla pro
prietà. 

Secondo la sentenza, emessa 
dopo cinque giorni di dibatti
menti , egli è l'autore, con 
al t r i t re complici, di una ra-
f tna a mano armata ai dan
ni di una banca di Buchs 
(San Gallo) e dell'assassinio 
di àut doganieri svizzeri, av-
•ynuto al posto di frontiera di 

" Rnett nel gennaio 1974. 

circa l'iniziativa giudiziaria di 
rivalsa dello Sta to nei con
fronti della Roche per le 
somme già spese e per quel
le che saranno ancora ne
cessarie. Questa azione è sta
ta avviata? E in questo caso. 
a che punto è il suo iter? 
L'onorevole Russo non ha ri
sposto. 

Appunto su questi silenzi e 
sulle pericolose tendenze ri
duttive affiorate nel corso 
della discussione, ha insisti
to poi • il compagno Berlin
guer pur sottolineando che 
questo primo intervento con
sente di avviare la ripresa, e 
prendendo a t to dell'impegno 
di nuovi stanziamenti . Tanto 
più — ha aggiunto riferendosi 
ai casi di Priolo, Manfredo
nia, Canale d 'Otranto — che 
purtroppo saremo spesso co
stret t i ad occuparci di altre 
Seveso e di altri focolai e 
minacce su cui sarebbe as
surdo tacere. Focolai e mi
nacce che mettono in moto 
sempre la stessa spirale: pri
mi a pagare sono i lavoratori, 
poi le popolazioni, quindi la 
vita animale e vegetale. 

Tuttavia, c'è ancora chi osa 
sostenere (lo aveva fatto an
cora l 'altra sera in aula • il 
de Nadir Tedeschi) che sa
rebbe assurdo fare discorsi 
as t ra t t i sul modello di svilup
po quando incombe lo spet
tro della disoccupazione. Si 
t ra t t a — ha osservato Gio
vanni Berlinguer — di un 
grossolano tentativo di con
trapporre • surrett iziamente 
occupazione e lavoro ad am
biente ed equilibrio: in real
tà l'ANIC di Manfredonia re
sterà chiusa per almeno due 
mesi e forse per sempre ha 
chiuso l'ICMESA. 

Se non si cambiano proprio 
la scelta delle produzioni, i 
criteri di ubicazione, la qua
lità dei controlli pubblici, al
lora sarà inevitabile sia che 
l'ambiente diventi saturo di 
scorie e di pericoli e sia che 
venga posta sotto accusa in
discriminata l 'industria com
presa la chimica, vista come 
un pericolo e non come una 
fonte di benessere. Se queste 
scelte e questi criteri non 
cambieranno c'è il concreto 
rischio che anche le ingenti 
somme che il Parlamento si 
appresta a stanziare.per la ri
conversione siano o distorte 
per nuove emergenze o di
sperse in attività precarie. 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato anche come, su 
questi orienta menti, gravino 
colpe ant iche come il sotto
sviluppo scientifico del pae
se e la tradizionale soggezio
ne alle multinazionali: e an
che responsabilità più imme
diate. soprat tut to del gover
no, che anche questo Dibatti
to ha fatto emergere con chia
rezza a proposito, come si è 
detto, dell'azione di rivalsa 
sulla Roche per il ricupero 
delle spese affrontate dalla 
collettività, a proposito del
l 'inchiesta parlamentare, a 
proposito della incapacità o 
mancanza di volontà di co
gliere la portata politica com
plessiva di quelli che non so
no meri e fortuiti « inci
denti ». 

La conclusione che l'opinio
ne pubblica ne t rae è che 
lo sta:** non sia in grado di 
garant i re adeguatamente né 
la salute e l'incolumità dei 
cittad.ni. né la qualità e la 
continuità delle att ività pro
duttive. 

Questa conclusione cosi lar
gamente diffusa nel • paese 
trova conferma proprio nel
l'esperienza di Seveso dove 
ad un atteggiamento esempla
re della popolazione (anche 
proprio sul dramma dell'abor
to. che ha liquidato le specu
lazioni e riproposto con forza 
la necessita e l'urgenza della 
legge), e ad un ruolo com
plessivamente positivo della 
Regione Lombardia e dei po
teri locali, è corrisposta in
vece la carenza di direzione 
politica e di guida tecnica 
scientifica dello Stato. 

Gl i esperimenti con i microrganismi 

Confermato: gli enzimi 
degradano la diossina 

Una dichiarazione del direttore dell'Istituto superiore di Sanità prof. Pocchiari 
Le «miscele» utilizzate provengono da Dublino - I chiarimenti del prof. Negri' 

Il laboratorio di microbio
logia dell 'Istituto superiore 
di sanità, diretto dal prof. 
Rodolfo Negri, ha intensifi
cato gli esperimenti con mi
crorganismi produttori di en
zimi, dopo che il primo espe
rimento ha dato risultati fa
vorevoli. degradando la dios
sina. 

Dalla zona contaminata di 
Seveso sono stati portati 12 
campioni di terreno prelevati 
in punti diversi, poiché ov
viamente — osserva il prof. 
Negri — non tutt i i terreni 
sono uguali e c'è da tener 
conto anche del tempo che 
è passato dal drammatico 
avvenimento. 

Il risultato positivo ottenu
to con il t ra t tamento della 
miscela di Plienobac e Agri
bac è s ta to comunque con
fermato in una dichiarazio
ne al Telegiornale dallo stes
so direttore dell 'Istituto su
periore di sanità, prof. Fran
cesco Pocchiari, sebbene con 
tut te le cautele che la deli
cata situazione impone. 

Per essere ritenuti veramen
te vaiidi. bisogna che identi- ì 
ci risultati si abbiano in va
ri esperimenti. • Per questa 

ragione il laboratorio di mi
crobiologia si è attrezzato, 
ponendo anche tut te le pre
cauzioni possibili (le pareti 
sono s ta te isolate), per cer
care nella « ripetibilità » la 
« controprova ». La commis
sione tecnico scientifica pre
sieduta dal prof. Cimino, nel
la sua riunione di martedì 
sera presso il ministero del
la Sanità, alla quale ha pre
so parte anche il dermatolo
go Crow (la situazione non 
sarebbe al larmante, nella zo
n a inquinata, dal punto di 
vista dermatologico, malgra
do dodici casi di cloracne), 
ha preso in esame i vari pro
getti, riconoscendo validità a 
quello che impiega i micror
ganismi e anche a quello del 
prof. Botrè, che si basa sui 
tensioattivi e avrebbe otte
nuto. in laboratorio, una de
gradazione d e l 50 per cento. 

Nella miscela di microrga
nismi denominata Phenobac 
e Agribac, quella appunto im
piegata dal prof. Negri, ognu
no dei due prodotti contiene 
12 microrganismi produttori 
di eso-enzimi, che agiscono in 
un processo sinergico, attac
cando alcuni gli amidi, altri i 

fosfati, al tr i la cellulosa. Sono 
particolari difficilmente com
prensibili per i non addetti . 

Il prof. Negri sottolinea pe
rò che si t ra t ta di un proces
so naturale («la lotta chimi
ca è finita », dice), solo che, a 
causa dell 'alterato equilibrio 
biologico, i microrganismi 
presenti in na tu ra non sono 
sufficienti ed occorre quindi 
intervenire, ricorrendo a mi
crorganismi « prodotti e mu
tat i geneticamente » e che ab
biano specifiche attività, sia
no cioè in grado di produrre 
una vasta gamma di enzimi. 

Quelli presenti nel Pheno
bac e Agribac hanno una pro
duzione fortissima in 48 ore. 

Alla testa dell'equipe dei ri 
cercatori vi sono due dirigen
ti di ricerca, dei reparti di 
microbiologia degli alimenti. 
creati dal prof. Negri quindi
ci anni fa e portati a livello 
internazionale: il prof. De Pe-
lip. un siciliano di 46 anni . 
e Littoria Von Lorch, italiana 

« La nostra ricerca nel cam
po dei microrganismi — dice 
il prof. Negri — non è di og
gi. Negli alimenti l'impiego 
degli enzimi di origine micro
bica è sempre più frequente ». 

Presso la corte d'Assise di Bologna 

Per il processo Lombardini 
nuovo tentativo di rinvio 

Secondo la difesa, alcuni interrogatori non si sarebbero svolti in modo 
regolamentare - Se la richiesta venisse accolta, gli imputati potrebbero 
ottenere la libertà provvisoria per decorrenza dei termini di carcerazione J 

g. f. p. 

BOLOGNA. 30 
Anche la terza udienza del 

processo per l'omicidio del 
brigadiere Andrea Lombardi
ni. assassinato il 5 dicembre 
di due ann i fa. ad Argelato. 
con una raffica di mitra, du
rante un tentativo di rapina 
sventato dal sottufficiale del
l'arma, a t tua to da una banda 
di giovani della cosiddetta 
sinistra extra-parlamentare, è 
stata occupata quasi intera
mente da eccezioni di nullità. 

La sentenza di rinvio a giu
dizio del giudice istruttore. 
emendata dall 'ordinanza di 
ieri della Corte (che ha ac
colto alcune eccezioni, le qua
li però non modificano so
stanzialmente la posizione 
processuale di tutt i gli impu
tati, a lmeno per quanto ri
guarda i reati più gravi) è 
ancora al centro delle conte
stazioni de: difensori. 

Come è. def resto, nei loro 
diritti, essi hanno portato al
tre argomentazioni, a soste
gno delle loro tesi che mira
no ad ottenere la nullità de
gli at t i istruttori e far rin
viare il processo a nuovo ruo
lo. Se ciò si verificasse (ma 
la «corte non si è ancora pro
nunciata) gli imputati torne
rebbero in libertà, a causa 
della decorrenza del termini 
della carcerazicne, che scado
no il 9 dicembre. 

L'avv. Insolera (che difende 
Franciosi), e i suoi colleghi 
ritengono, che la sentenza di 
rinvio a giudizio debba essere 

impugnata, perché tut to il ca
stello accusatorio formulato 
dal giudice istruttore, sarebbe 
costruito suzli interrogatori. 
resi alle autori tà di polizia 
elvetiche dai quat t ro che e-
spatriarono clandestinamente 
(Emesto Rinaldi. Franco 
Franciosi. Stefano Cavina. 
Claudio Bartolinit . Interroga
tori. questa è sempre la tesi 

j della difesa, che sarebbero da 
i ritenersi nulli, perché, sareb

bero stati acquisiti in viola
zione delle norme procedurali 
vigenti. 

Tesi, questa, respinta sia 
dai patroni di parte civile 
che da! pubblico ministero, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dr . Persico. A 
suo giudizio, tu t t e le eccezio
ni sollevate al riguardo, so
no da respìngere perché le 
autori tà svizzere agirono se
condo le regole previste dalla 
loro giurisdizione che è di
versa dalla nostra. Ha soste
nuto anche: a Se c'è un pro
cesso cosi denso di indizi, di 
ammissioni, per l'accusa, è 
questo ». 

Non trova fondamento per 
il PM l'assunto della difesa, 
secondo 11 quale tut to è ba
sato sugli interrogatori. A 
questo proposito, non ha 
mancato di ricordare che le 
dichiarazioni rese dagli im
putati a i poliziotti elvetici. 
miravano allo scopo di farsi 
passare per dei « prigionieri », 
e di ottenere asilo politico. 

Esaurita questa prima t o r 

na ta di questioni procedurali, 
ha preso la parola l'avv. Leo
ne (difensore del Franciosi* 
per sostenere la nullità degli 
interro?atori. e quindi della 
sentenza, anche per presunte 
violazioni, non solo della pro
cedura italiana, ma anche di 
quella svizzera. in particolare 
del codice di procedura pena
le del Cantone Ticinese. Il 
presidente della corte dr. Abis. 
a questo punto, ha sospeso 
l'udienza e rinviato a ogg; il 
dibatt imento. 

In a*>ertura d'udienza, un 
episodio che ha vivacizzato 
il clima, protagonista lo stes
so presidente della corte, dr . 
Abis. il quale, appena ent ra to 
e prima di sedersi nella poi* 

j t rona. s'è rivolto ai sette ac
cusati nella gabbia che non 
avevano fatto una piega. « Se 
gli imputati non si alzano in 
piedi — ha detto — conside
rerò provocatorio il loro at
teggiamento e agirò di con
seguenza disponendo ti loro 
allontanamento dalla sala ». 

é E' s tato anche sollevato dal-
• l'avv. Gamberini il problema 

delle «schedature». Chi en
tra, infatti, deve consegnare 
all'ingresso un documento di 
identità che viene registra
to da un sottufficiale di poli
zia giudiziaria. L'istanza, Is
sa. a far revocare l'ordine, è 
s ta ta respinta dal presidente 
dr. Abis. per motivi, ha det
to, di sicurezza. 

g. p. v. ] 

S. Angelo non saranno aperte 
le scuole. Lo hanno deciso per 
misura precauzionale i sinda
ci dei due comuni, compa
gni Magno e Troiano, in in
tesa con il provveditore di 
Foggia. 

Stamatt ina le autorità locali 
hanno avuto modo anche di 
incontrarsi brevemente col 
ministro della sanità, sena* 
tore Dal Falco, giunto in Pu
glia per partecipare al con
gresso dei medici condotti in 
corso a Pugnochiuso. In una 
saletta dell'aeroporto di Fog
gia il ministro ha incontrato 
il Prefetto Latilla, i due sin
daci. l'assessore regionale al
la sanità, li medico ed il vete
rinario provinciale, il diretto
re dello stabilimento ANIC, 
un membro del consiglio di 
fabbrica, alcuni tecnici. 

Ha dato assicurazioni sul
l'impegno del governo, sull'in
vio di tecnici e di medici, 
sulla possibilità di fornire me
dicinali. Successivamente, do
po che in Comune si era svol
ta una riunione cui hanno par
tecipato gli esperti dell'Isti
tuto superiore di sani tà Ugo
lini e Colombini appena giun
ti d i Roma, abbiamo fatto il 
punto della situazione con lo 
assessore regionale alla sani
tà Matteo Fantasia, e il sin
daco di Manfredonia Michele 
Magno. 

L'assessore ci ha fornito i 
dati che abbiamo riportato al
l'inizio, confermando cosi che 
la zona inquinata si e allar
gata fino alle porte di Man
fredonia. Ha anche ribadito 
che sono false le notizie for
nite dalla direzione aell 'ANiC 
secondo cui la quanti tà di ar
senico fuoriuscita con la nu
be era di 10 tonnellate. 

Erano senz'altro di più, an
che se ancora non si sa con 
precisione quanto. E qui ncn 
si può fare a meno di dire 
qualcosa sull 'atteggiamento 
aell'ANIC. I funzionari del-
l'ENl piombati qui oggi e 
quelli cne già erano a Man
fredonia (per domani è pre
visto l'arrivo del vice presi
dente Massanti) hanno lamen
tato una specie di ostilità che 
ci sarebbe da parte delle 
autorità comunali e il fatto 
che le loro ot ler te di collabo
razione non sono tenute nel 
debito conto. 

Però come si fa a dimenti
care il fatto che, subito do
po lo scoppio, il direttore del
lo stabilimento si affrettò a 
dire che non c'era da preoc
cuparsi perchè era fuoriusci
to «olo vapore acqueo? Suc
cessivamente quanuo lu cnia-
ro che erano s ta te emesse 
sostanze tossiche si disse che 
erano rimaste nell 'area del
l'impianto petrolchimico. E in
fine quando si è s ta t i co
stretti ad ammettere la veri
tà si è cercato comunque di 
minimizzare. « Adesso — di
ce un funzionano dell 'ente — 
cerchiamo di azzerare l'atteg
giamento dell'ANIC » (sul pas
sato cioè mettiamoci una pie
tra sopra). 

Per tornare alle dichiara
zioni dell'assessore regionale 
e ora necessario — secondo il 
prof. Fantasia — poter final
mente delimitare la zona in
quinata e poi provvedere al 
disinquinamento. Indagini sa
ranno eseguite anche nel cen
tro abitato. Per lo studio aei 
problemi del disinquinamen
to è s ta ta nominata una com
missione che è composta da 
docenti universitari e ricer
catori. 

Magno ha duramente pole
mizzato con la direzione del
lo stabilimento ANIC e deplo
rato il fatto che ancora non 
ci sia. nonostante ie solleci
tazioni, nessun intervento del 
ministero del Lavoro (e sono 
alcune migliaia le persone che 
hanno dovuto sospendere ogni 
loro at t ivi tà) . 

Si pensa ora di recintare 
la zona con reti metallicne. 
Intanto, per evitare che le so
stanze arseniose possano esse
re trasportate o sollevate, e 
stato vietato in una serie di I 
strade della periferia di Man
fredonia il transi to di mezzi 
pesanti e disposto che qualun
que veicolo in circolazione 
aebba . procedere a passo di 
uomo. 

Inutile dire che i danni eco
nomici derivanti daii 'mquina-
mento sono già cospicui. Ab
biamo accennato agii e perai 
sospesi, ai braccianti che non 
possono raggiungere i camp;. 
Aggiungiamo cne sono bloc
cati i lavori per la costru
zione del nuovo porto e del
la super s t rada per Foggia. 

Il vice sindaco Matteo 
Guerra ci ha anche det to che 
in alcuni mercati ittici il pe 
i>ce di Manfredonia e s ta to 
rifiutato anche se, a norma ai 
leige, e sotto severi controlli 

vrebbero rimuovere la pol
vere velenosa. 

Intanto, una lunga coda di 
cittadini si è formata davanti 
all'ospedale di Manfredonia. 
Tutt i attendono di potersi sot
toporre alle analisi necessarie 
per accertare se sono stati 
colpiti dalle sostanze venefi
che. 

Felice Piemontese 

viene pescato a non meno 
di tre chilometri dalla riva, 
dove cios l ' inquinamento ncn 
dovrebbe esserci. Proibiti 
invece seno la vendita e il 
consumo dei frutti di mare 
non preventivamente control
lati. Ieri ne sono s tat i distrutti j 
sei quintali. 

E infine il problema, che 
s: presenta assai difficile, dei 
d-sinquinamento. Si deve di
re che in proposito nessuno 
ha le idee chiare. L'arsenico 
non è la diossina <qo^ una 
sostanza quasi sconosciuta), 
ma eliminarlo non sembra 
certo pm facile anche perchè 
essendo un metallo, e comun
que non biodegradabile. 

Cioè non lo si può scioglie
re ma tutt 'al più rimuovere. 

Stanotte, comunque, nelle 
zone inquinate dove ci sono 
strade asfaltate (dove c iò : 
non c'è il pericolo che il ter
reno bagnato st imbeva di 
arsenico) entreranno in fun
ziono le prime autobotti che 
con potenti getti di acqua do-

Iiiterrogazione 
comunista 

alla Camera 
I compagni Giovanni 

Berlinguer, Carmeno, Ca-
salino, Cirasino, De Caro 
e Sicolo hanno rivolto ai 
ministri della sanità, del
le partecipazioni statali, 
del lavoro e dell'agricol
tura, una interrogazione 
sull'inquinamento di Man
fredonia, in cui chiedono 
di sapere « quali provve
dimenti intendano adotta* 
re a seguito dell'esplosione 
della colonna di raffred
damento dello stabilimen
to petrolchimico dell'ANIC 
di Manfredonia, che ha 
comportato la fuoriuscita 
di decine di tonnellate di 
sostanze chimiche, -nelle 
quali vi è la presenza di 
arsenico al 15%; in parti
colare, come intendano in
tervenire a sostegno delle 
attività di competenzadel-
la regione per i necessari 
accertamenti da parte di 
tecnici specializzati, per il 
coordinamento degli enti 
interessati e per una rapi
da azione di disinquina
mento e di bonifica; per 
predisporre misure e stru
menti di prevenzione a tu
tela della salute e della 
incolumità dei cittadini, 
per tutelare, in maniera 
adeguata, la salute degli 
operai dell'ANIC. per for
nire i comuni e gli altri 
enti interessati del neces
sari mezzi f inanziari; per 
fronteggiare le difficoltà 
economiche e sociali in 
cui vengono a trovarsi gli 
addetti all'agricoltura, al
la zootecnia e alla pesca 
della zona interessata; per 
accertare infine eventuali 
responsabilità dell 'ANIC». 

A Roma i magistrati fiorentini 

Delitto Occorsio: 
sono tre le piste 

finora seguite 
dagli inquirenti 

Eventuali collegamenti con l'Anonima sequestri 

e con l'organizzazione fascista « Ordine Nuovo »? 

Una riunione tra ì magi
strati che s tanno inda
gando sul delitto Ocroioio 
e funzionari d?i carabinie
ri e della PS. si è svolta que
sta matt ina al Palazzo di giu
stizia di piazzale Clodio. LA 
riunione si è tenuta nell'ufi i-
ciò del giudice istruttore dot
tor Imposimato e vi hanno 
partecipato 1 sostituti pro
curatori della Repubblica di 
Firenze, Vigna e Pappalar
do e il PM romano dott. Si
ca che ha ereditato l'inchiesta 
giudiziaria sull'Anonima se
questri, dopo l'uccisione del 
doti . Occorsio. 

La sede della riunione, cioè 
l'ufficio del giudice is tnato
le dott. Imposimato, ha lat
to supporre che gli inquiren
ti fiorentini abbiano indiriz
zato le indagini -sclusiv amen-
te sull 'Anonima sequestri 
dell'avv. Minghelli e del ban
dito Bergamelli, ma il dot
tor Vigna ha smentito que
sta ipotesi, sostenendo che 
non vi sarebbe una pista 
precisa e pei tanto, secondo 
lui, occorre ancora appio-
fondire l'esame di tut t i gli 
indizi in loro possesso. 

Tra questi vi sono anche 
quelli che riguardano l'Ano
nima sequestri e gli eventua
li collegamenti, sia con orga
nizzazioni eversive fasciste, 
sia con la loggia massonica 
romana « P 2 ». Per quanto 
riguarda quest 'ultima pista. 
si è saputo da Firenze che 
il dott. Vigna ha interroga
to nuovamente Licio Gelli, 
il « maestro venerabile », ca
po della « P 2 ». Gelli sareb
be stato interrogato nel ca
poluogo toscano complessiva
mente t re volte, l'ultima ri
salirebbe all 'altro ieri. Da al
cune indiscrezioni, sembre
rebbe che l'esponente mas
sone ha assunto l'atteggia
mento di chi vuol collabora
re con la giustizia fornendo 
t ra l 'altro u n elenco di per
sone che potrebbero ent rare 
in un modo o nell'altro nel
l'inchiesta per il delitto Oc
corsio. 

Un elenco di «comodo»? 
E' diffide dare una risposta 
a questo interrogativo, tut
tavia gli inquirenti fiorentini 
avrebbero dato, nel pomerig
gio di ieri, precise disposi
zioni al colonnello Placidi, 
comandante del Nucleo giudi
ziario dei CC, per effettuare 
indagini nella capitale. Si ha 

ragione di supporre che Li
cio Gelli, può aver tornito 
utili indicazioni sia .sull'atti
vità dell'avv. Giannantonio 
Minghelli all 'interno della 
« P 2 », e sia su persone ria 
lui presentate e che faceva
no parte del gruppo masso
nico. 

I magistrati fiorentini, nel
la loro trasferta romana. 
hanno avuto anche due col
loqui con il dott. Battaglini 
e il dott. Coniglio, due giu
dici che hanno avuto u che 
fare con l'organizzazione neo 
fascista «Ordine Nuovo». Il 
dott. Battaglini è s tato 11 
giudice che ha condannato i 
diriL'tnti di «Ordine Nuovo». 
mentre il dott. Coniglio è sta 
lo designato a proseguire il se
condo processo all'organizza
zione neofascista, dopo che 
lo stesso fu sospeso dal giu
dice dott. Volpali. 

II dott. Imposimato ha di
sposto ieri la scarcerazione 
di Felicia Cuozzo, la dcona 
del bandito Bergamelli, per 
«gravi motivi di salute». 
Secondo alcune indiscrezio
ni raccolte a Palazzo di Giu
stizia, la Procura Generale 
avrebbe espresso parere ne
gativo sul ricorso presen
tato dal PM dott. Armati. 
contro la scarcerazione del 
costruttore Filippini. Secon
do il dott. Imposimato il co
struttore sarebbe s tato se
questrato dall'Anonima se
questri dell'avv. Minghelli e 
del bandito Bergamelli. men
tre per il PM Armati si sa
rebbe t ra t ta to di una simu
lazione di sequestro. 

Si è anche r.ppreso che. 
sempre per l'inchiesta Occor
r o , i magistrati sia roma.r 
rhe fiorentini, darebbero 
grande importanza ad un 
personaggio di Marsiglia, u.i 
certo Raymond Claudio Mi
chel, più noto con il so
prannome di «Ziz i» . Questo 
personaggio sarebbe s tato fer
mato nel 1975 dalla polizia. 
mentre era insieme a Maf
feo Bellicini, un esponente 
dell'» Anonima sequestri », e-
vaso nel mese di agosto dal 
carcere di Lecce. In quel
l'occasione « Zizi » riuscì a 
farla franca e la polizia lo 
rilasciò, ri tenendo che non 
avesse nulla a ohe fare con 
Bellicini e con i sequestri di 
persona. 

Franco Scotfoni 

. . . Doppiovù è una rivoluziona 
ria formula giornalistica da 
vivere come tribuna aperta, co 
me aperta verifica e confronto 
fra tutti noi giovani. 

DopPioifV 
è in edicola 

più parole più idee 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di 

dizionari 
Garzanti 


